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«Aspettando la beata speranza e 1'apparizione della gloria del nostro grande Iddio e Salvatore, Cristo Gesù» (Tito 2:13). 

 

1) LA PROMESSA – Giov. 14:1-3 

A) Gesù, durante il Suo ministerio terreno, fece tre grandi promesse: 

1°) «Io edificherò la mia Chiesa» (Mat. 16:18). 

2°) «I1 Consolatore che io vi manderò» (Giov. 15:26). 

3°) «Tornerò e v'accoglierò presso di me» (Giov. 14:3). 

 La prima promessa e collegata alla fondazione della Sua Chiesa;  

 la seconda al rivestimento di potenza della Sua Chiesa;  

 la terza alla traslazione della Sua Chiesa.  

 Gesù ha mantenuto la Sua parola, adempiendo le prime due promesse e possiamo essere certi che 

adempirà anche la terza. 

 

B) Gesù disse che Egli sarebbe venuto «nella gloria del Padre Suo, con i Suoi angeli» (Mat. 16:27).  

1°) La gloria della quale Egli parla e la stessa di quella, anche se in forma riflessa, che gli Israeliti non 

poterono riguardare sul volto di Mose.  

2°) Fu quella che fece tremare e cadere come morti le guardie, quando 1'angelo rotolo la pietra del sepolcro di 

Gesù il mattino del giorno dopo la Pasqua (Mat. 28:2-4).  

3°) Sara la gloria che illuminerà la celestiale città (Apoc. 21:23).  

4°) Gesù disse che sarebbe venuto «sulle nuvole del cielo con grande potenza e gloria» (Mat. 25:30). 

 

C) Dopo la Sua risurrezione Gesù rimase sulla terra per quaranta giorni, presentandosi vivente «con molte 

prove» e parlando ai Suoi discepoli del Regno di Dio (Atti 1:3). Poi, li condusse fino al monte degli Ulivi, 

vicino a Betania, qui nuovamente annunciò loro la venuta dello Spirito Santo e, mentre essi Lo guardavano, fu 

elevato in cielo. (Atti 1:10,11) 

 

D) II Nuovo Testamento dichiara quanto fosse considerata imminente la seconda venuta di Gesù per i 

cristiani del primo secolo.  
1°) Secondo le istruzioni di Paolo, i credenti ricordavano la morte del Signore «finche Egli venga» (1 Cor. 11:26).  

2°) Si salutavano l’un 1'altro ricordando questo evento (1 Cor. 16:22).  

3°) Si confortavano 1'un 1'altro con questa speranza (1 Tess. 4:13-18).  

4°) Fatta eccezione dell'ultimo verso, il Nuovo Testamento si conclude ricordando il ritorno del Signore, 

dimostrando cosi quale deve essere il sentimento di un cristiano che si prepara per la venuta di Gesù 

(Apoc. 22:20). 

 

2) L'ADEMPIMENTO - 1 Tess. 4:13-18 

A) Riguardo ai molti tentativi di stabilire una data del ritorno di Cristo, Gesù stesso disse: (Mat. 24:36). 

Però il Signore annuncio certe condizioni che sarebbero state prevalenti al tempo della Sua venuta. 

1°) In Matteo 24, Marco 13 e Luca 21, Gesù fece un sommario storico degli avvenimenti che avrebbero 

preannunciato il Suo ritorno.  

2°) Considerando il ritorno del Signore secondo il calendario di Dio, e bene avere dinanzi la visione 

panoramica di tutto l’avvenimento.  

 «Dopo la distruzione di Gerusalemme i Giudei vagheranno tra le nazioni scacciati dalla loro terra che 

sarà occupata dai Gentili fino alla fine di questa età, quando Dio giudicherà le nazioni gentili (Luca 

21:24).  

 Durante questo periodo, i servitori di Cristo porteranno avanti 1'opera Sua (Luca 19:11-27) 

predicando 1'Evangelo a tutte le nazioni (Mat. 24:14).  
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 Sara un tempo di attesa nel quale la Chiesa a volte si domanderà  perché il Signore non apparisca 

(Luca 18:1-8); nel quale alcuni si prepareranno ed altri saranno negligenti (Mat. 25:1-11) 

 Nel quale i ministri infedeli apostateranno, dicendo in se stessi: "II mio padrone mette indugio a veni-

re" (Luca 12:45).  

 "Dopo un lungo tempo" (Mat. 25:19) "a mezzanotte" (Mat. 25:6), nell'epoca, nel giorno e nell’ora 

che nessuno dei Suoi discepoli conosce (Mat. 24:36,42,50), il Signore apparirà improvvisamente per 

raccogliere i Suoi servitori e per giudicarli secondo le loro opere (Matteo 25:19; 2 Cor. 5:10).  

 Più tardi, quando 1'Evangelo sarà stato universalmente predicate ed essi l’avranno respinto quando il 

popolo vivrà completamente dimentico della catastrofe che sta per abbattersi sul mondo, come ai 

giorni di Noe (Mat. 24:37-39) e come ai giorni della distruzione di Sodoma (Luca 17:28,29) II 

Figliuolo dell’uomo apparirà con gran gloria e potenza per giudicare e regnare sopra tutte le nazioni 

del mondo. (Mat. 25:31-46) 

 

B) I segni del ritorno del Signore saranno i seguenti: 

1°) Un aumento di catastrofi come guerre, carestie, pestilenze e terremoti (Mat. 24:6,7).  

2°) L'apostasia e lo sviamento dalla fede (1 Tim. 4:1; 2 Tim. 3:1-5; Luca 18:8). Unita a quest’ultimo evento, 

c'e una tendenza verso la centralizzazione della potenza religiosa che culminerà nel controllo del pensiero 

religioso durante la grande tribolazione (Apoc. 13:1-8, 11-15; 17:1-18). Nella Bibbia, la figura della 

donna e spesso usata come simbolo di falsa religione; e la bestia su cui e seduta la donna in Apocalisse 17 

rappresenta i governi mondiali. 

3°) L'ammasso di grandi ricchezze (Giac. 5:1-9). 

4°) Una grande attività missionaria (Mat. 24:14). 

5°) L'infedeltà e 1'immoralità (Luca 17:26-30). 

6°) II panico e la perplessità (Luca 21:25,26). 

7°) La centralizzazione della potenza politica (Apoc. 13:1-18). 

8°) II ritorno degli Ebrei nella loro terra (Luca 21:24). 

Tutti questi ed altri sono segni che annunciano l’imminenza del ritorno di Cristo. 

 

C) Come ritornerà Gesù? 

1°) Per evitare confusione occorre comprendere che la venuta del Signore avverrà in due periodi: uno 

chiamato il rapimento, 1'altro la rivelazione. Sebbene siano ambedue eventi del ritorno di Cristo, uno e 

diverse dall’altro. 

 Sono diversi nello scopo. Col rapimento Cristo traslerà i Suoi santi. Con la rivelazione farà vendetta 

di coloro che non lo avranno accettato (2 Tess. 1:7,8). 

 Nel rapimento Cristo verrà per i Suoi santi (Giovanni 14:3); nella rivelazione Egli verrà con   i Suoi 

santi (1 Tess. 3:13). 

 Questi due eventi avverranno in un tempo diverso. II rapimento avverrà prima della grande 

tribolazione, (1 Tess. 5:9). Tutto questo brano tratta del ritorno del Signore. La rivelazione, però, 

avverrà dopo la grande tribolazione (2 Tess. 2:6-10). 

 II rapimento può avvenire in qualsiasi momento (Mat. 24:42). La rivelazione avverrà soltanto dopo 

gli eventi, descritti nel libro dell'Apocalisse, come l’apertura dei sigilli, il suono delle trombe e il 

versamento delle coppe. Allora Gesù apparirà con i Suoi santi (Apoc. 19:11-21). 

 II rapimento avverrà nell'aria (1 Tess. 4:17). Nella Sua rivelazione, Cristo scenderà sulla terra, sul 

monte degli Ulivi (Zac. 14:4,5) per stabilire il Suo regno millenniale. 

 II  rapimento  sarà  un  evento  segreto,   perché  Gesù  verrà «...come un ladro nella notte» (1 Tess. 

5:2-4). II mondo intero, invece, vedrà Gesù quando verrà per regnare. «Ecco, Egli viene colle nuvole; 

ed ogni occhio Lo vedrà» (Apoc. 1:7). 

 II rapimento sarà un evento di conforto per i cristiani (Luca 21:28). La rivelazione di Cristo colpirà 

con terrore il cuore dei peccatori (2 Tess. 1:8). 

 

D) Che cosa avverrà al rapimento? (1 Cor. 15:51,52). 

1°) Al rapimento, prima di tutto i morti in Cristo risusciteranno (1 Tess. 4:16). 

2°) Immediatamente i santi viventi saranno mutati, i loro corpi saranno trasformati e resi simili al corpo di 

Cristo nella risurrezione (Fil. 3:21; 1 Giov. 3:2). 

3°) Sia i santi viventi (con i loro corpi trasformati) che i santi morti (con i loro corpi risuscitati) saranno rapiti 

nell'aria per essere sempre col Signore (1 Tess. 4:17). 

 

3) I RISULTATI 

A) Dopo il rapimento, che cosa avverrà di quelli che sono lasciati? (Mat. 24:21; Luca 21:36).  

1°) Dopo che i santi sono stati presi nel rapimento, coloro che rimangono sulla terra vivranno nel peggiore 

periodo di atrocità della storia. L'influenza dello Spirito Santo nel mondo sarà minima e la cupidigia ed il 

male degli uomini non avranno più alcuno freno. (2Tessalonicesi 2:6-7) 
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2°) L'anticristo sarà a capo di un governo mondiale. Vi sarà una tremenda guerra e un grande spargimento di 

sangue (Apoc. 6:4,8,9). Delle catastrofi naturali colpiranno con furia scatenata la terra (Apoc. 6:12-14). Ci 

saranno delle grandi calamita (Apoc. 8:7-9,12). Carestia e pestilenza saranno in agguato sulle strade. 

Questo sarà un periodo di sofferenze e distruzioni senza precedenti. 

 

3°) La grande tribolazione durerà sette anni, questa cifra e tratta dalla profezia delle settanta settimane di 

Daniele (Dan. 9:24-27). L'anticristo farà un patto settimanale con Israele, ma romperà il patto in mezzo 

alla «settimana». L'ultima meta di questi sette anni sarà «il tempo della distretta di Giacobbe» (Ger. 30:7; 

Daniele 12:1). La grande tribolazione raggiungerà il culmine dell’atrocità. Alcuni saranno salvati durante 

la grande tribolazione, ma per loro significherà il martirio (Apoc. 13:15). 

 

B) Che cosa avverrà ai credenti dopo il rapimento? (2 Cor. 5:10).  

1°) Mentre la grande tribolazione affliggerà la popolazione mondiale, i credenti, con Cristo, appariranno 

davanti al Suo tribunale.  

 (II termine: «tribunale» usato nel testo suddetto, nell’originale non si riferiva ad un tribunale 

giudiziario, ma alla giuria che premiava i vincitori dei giochi olimpici.  

2°) Questo giudizio sarà sulla base delle loro opere.  

3°) Lo scopo sarà  più importante di tutti i fattori, non quello che e stato fatto, nessun riguardo alla mansione 

grande o piccolo, ne alla posizione del servizio, evidente o nascosto. L’apostolo Paolo sottolinea la 

necessita di edificare bene e su un buon fondamento (1 Cor. 3:8-16). 

 
C) Quale dovrebbe essere il comportamento dei credenti mentre attendono il ritorno di Gesù? (Tito 2:11-13).  

1°) La verità del ritorno di Cristo, compresa e creduta, e uno dei più grandi incentivi della vita cristiana. 

Spingerà i credenti a vivere una vita santa (1 Giov. 3:3).  

 

Conclusione: La speranza renderà la Chiesa interessata all'opera missionaria poiché l’Evangelo deve essere 

predicate ovunque prima che Cristo ritorni. La speranza spingerà a desiderare di servire bene il Maestro, perché si 

comparirà dinanzi a Lui per rendere conto del proprio operate. Ciò dovrebbe essere un solenne ammonimento per gli 

increduli ed una gloriosa speranza per i cristiani. 


